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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016 -	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 348.6610186
Don Valerio Vigani		  tel. 	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067 -	346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 segreteria@oratoriocologno.com
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CATECHESI PER ADULTI

Martedì	 ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)
Giovedì	 ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)
Venerdì	 ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
	 ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)
Domenica	 ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Anagrafe Parrocchiale

BATTESIMI

N. 	Cognome e nome 	 Data

49.	Picenni Giorgio	 9 sett.
50.	Cavalleri Gioele	 9 sett.
51.	Nozza Beatrice	 9 sett.
52.	Zappella Daniele	 9 sett.
53.	Perego Martina	 9 sett.
54.	Ceruti Oscar	 9 sett.
55.	Zilio Martina	 23 sett.
56. 	Angrisani Davide	 23 sett.
57.	Fratelli Martina	 23 sett.
58.	Ghidotti Cristian	 23 sett.
59.	Sangaletti Adam	 23 sett.

MATRIMONI

N. 	Cognome e nome 	 Data
12.	Cornelli Enea e Carissimi Roberta	15 sett.
13.	Adami Luca e Mosconi Federica Stefania	21 sett.
14.	Zerbini Matteo e Degiorgi Chiara	22 sett.

DEFUNTI

N. 	Cognome e nome 	 Anni	 Data

50.	Recanati Ildebrando	 92 anni	 28 ago.
51.	Ghidoni Teresa	 73 anni	 1 sett.
52.	Tirloni Maria	 81 anni	 4 sett.
53.	Belli Simone	 46 anni	 10 sett.
54.	Consoli Maria	 91 anni	 14 sett.
55.	Melocchi Ester	 87 anni	 17 sett.
56.	Cucchi Roberto	 49 anni	 18 sett.
57.	Garavelli Lucia	 85 anni	 21 sett.
58.	Giazzi Bruna	 88 anni	 21 sett.

in Agenda
Orari delle celebrazioni

SANTE MESSE

Festivo
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00

Feriale
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 14.30-15.30
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Parroco	 ore 16.00-17.00
Don Valerio	 ore 16.30-17.30
Don Luigi	 ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.45-11.00
	 ore 	 17.00-18.30
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.30
- Il sabato	 ore	 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
- �Adorazione comunitaria per adulti:  

ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi: 

ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia 
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO

- Dal lunedì al sabato	 ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55
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editoriale

LA FEDE CRISTIANA: 
UN DONO DA CUSTODIRE E ALIMENTARE

Giovedì 11 ottobre p.v., 50° anniversario dell’apertura 
del Concilio Vaticano II e 20° anniversario della pubbli-
cazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, avrà uffi-
cialmente inizio l’“Anno della Fede” per tutta la Chiesa, 
fortemente voluto e intensamente preparato da papa Be-
nedetto XVI.
Questo ci chiede prima di tutto di ringraziare il Signore 
per questo dono stupendo, immeritato e mai sufficien-
temente apprezzato e compreso, che abbiamo ricevuto 
con il sacramento del Battesimo. Ci chiede anche di ri-
pensare e di approfondire la nostra fede cattolica perché 
essa sia sempre più convinta e matura, e diventiamo così 
capaci di tramandarla in modo efficace alle giovani gene-
razioni e di annunciarla e testimoniarla al mondo intero.
Cominciamo a ridirci alcuni elementi fondamentali, rivi-
sitando le risposte che il Compendio del Catechismo del-
la Chiesa dà ad alcune domande che spesso ci poniamo.

Che cosa significa per l’uomo credere in Dio? 
Significa aderire a Dio stesso, affidandosi a Lui e dando 
l’assenso a tutte le verità da Lui rivelate, perché Dio è 
la Verità. Significa credere in un solo Dio in tre Persone: 
Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Quali sono le caratteristiche della fede? 
La fede, dono gratuito di Dio e accessibile a quanti la 
chiedono umilmente, è la virtù soprannaturale necessa-
ria per essere salvati. L’atto di fede è un atto umano, cioè 
un atto dell’intelligenza dell’uomo che, sotto la spinta 
della volontà mossa da Dio, dà liberamente il proprio 
consenso alla verità divina. La fede, inoltre, è certa, per-
ché fondata sulla Parola di Dio; è operosa «per mezzo 
della carità» (Gal 5,6); è in continua crescita, grazie 
all’ascolto della Parola di Dio e alla preghiera. Essa fin 
d’ora ci fa pregustare la gioia celeste. 

Perché non ci sono contraddizioni tra fede e scienza? 
Anche se la fede supera la ragione, non vi po-
trà mai essere contraddizione tra fede e scien-
za, perché entrambe hanno origine da Dio. È lo 
stesso Dio che dona all’uomo sia il lume della 
ragione sia la fede. «Credi per comprendere: 
comprendi per credere» (sant’Agostino).

Perché la fede è un atto personale e insieme ecclesia-
le? 
La fede è un atto personale, in quanto libera risposta 
dell’uomo a Dio che si rivela. Ma è nello stesso tem-
po un atto ecclesiale, che si esprime nella confessione: 
«Noi crediamo». È infatti la Chiesa che crede: essa in tal 
modo, con la grazia dello Spirito Santo, precede, genera 
e nutre la fede del singolo cristiano. Per questo la Chiesa 
è Madre e Maestra. «Non può avere Dio per Padre chi 
non ha la Chiesa per Madre» (san Cipriano). 

Già queste risposte ci permettono di riflettere seriamente 
e di interrogarci se la nostra conoscenza e comprensione 
della fede è autenticamente conforme alla dottrina della 
Chiesa. Sappiamo bene che non è sufficiente “conosce-
re” per aderire alla fede e per amare il Signore, ma non 
si può credere e amare senza conoscere! L’augurio che 
ci scambiamo e per il quale preghiamo è il seguente: che 
tutti i cristiani di Cologno durante quest’Anno, aiutati 
dallo Spirito Santo e dalla comunità cristiana, possano 
rafforzarsi e crescere nella vera fede, perché solo la fede 
autentica può aprirci alla salvezza eterna. Signore, io cre-
do, ma Tu aumenta la mia fede! Signore, noi crediamo, 
ma Tu aumenta la nostra fede! 

Don Emilio, parroco



Calendario Pastorale
ottobre 2012

1
LUNEDI
s. Teresa di Gesù B. 
vergine

Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 17
MERCOLEDI
s. Ignazio di Antiochia 
mart.

Giornata mondiale per la lotta alla povertà
Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico

2 MARTEDI
ss. Angeli Custodi

Ore 14.15 - Benedizione dei bambini di 0-6 anni e loro 
nonni (Ss. Angeli Custodi) e merenda insieme
Ore 14.45 - Inizio catechesi 1a-2a-3a Elementare
Ore 20.30 - Incontro preliminare per itinerario di 
formazione operatori Centro Ascolto Caritas
Ore 20.45 - Incontro genitori di 1a-2a-3a Elementare 
(alla Scuola Materna)

18 GIOVEDI
s. Luca evangelista

Ore 15.00 - Confessioni 5 Elem. e 1 Media
Ore 20.45 - Incontro genitori di 4a, 5a Elementare e 2a 
Media (alla Scuola Materna)
Ore 21.00 - Inizio catechesi Adulti

3 MERCOLEDI
s. Gerardo abate

Ore 18.00 a Comun Nuovo: Incontro del Vescovo con i 
catechisti del Vicariato 19

VENERDI
s. Paolo della Croce 
sac.

Ore 14.45 - Inizio catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro genitori di 3a Media e Adolescenti 
(in Oratorio)
Ore 21.00 - Inizio catechesi Adulti

4 GIOVEDI
S. FRANCESCO D’ASSISI, Patrono d’Italia
Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 10-11; 16-17) 20 SABATO

s. Adelina vergine
Ore 20.30 - Veglia Missionaria

5 VENERDI
s. Placido martire

Ore 20.45 - Incontro genitori di 1a Media 21 DOMENICA
XXIX Tempo ordinario

Giornata missionaria mondiale
Ore12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri;
raccolta viveri per famiglie povere
Ore 14.30 - Inizio catechesi Adulti

6 SABATO
s. Bruno monaco 22 LUNEDI

s. Donato martire
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia

7 DOMENICA
XXVII Tempo ordinario

Ore 10.45 - S. Messa (Gruppo Anziani)
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 14.30 - Vespri, adorazione e benedizione
Ore 16.00 - Festa d’Autunno al Nido Eureka

23
MARTEDI
s. Giovanni da 
Capestrano sacerdote

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (2)
Ore 20.45 - Incontro catechisti

8 LUNEDI
s. Felice vescovo

Ore 20.30 - Gruppo battesimale
Ore 20.45 - Incontro Gruppo Animazione Orat.
(tutti i lunedì) 24

MERCOLEDI
s. Antonio M. Claret 
vescovo

9 MARTEDI
s. Dionigi vescovo

Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Incontro giovani sposi e fidanzati 25

GIOVEDI
ss. Crispino e 
Crispiniano martiri

Ore 14.30 - Festa d.Castagna alla Scuola Mat.
Ore 15.00 - Confessioni 2a e 3a Media
Ore 17.00 - Confessioni ragazzi che frequentano 
Scuola fuori Cologno al Serio
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

10 MERCOLEDI
s. Daniele martire

Confessioni per Adulti: ore 9.45; 15.30; 20.45 26 VENERDI
s. Evaristo papa

Ore 14.45 e 21.00 - Catechesi Adulti

11 GIOVEDI
b. Giovanni XXIII papa

Triduo di preparazione alla festa Madonna del S. 
Rosario: ore 9.15 e 20.15 S. Messa con predicazione 
straordinaria (sospesa ore 16.30)
Ore 15.00 - Confessioni 3a e 4a Elementare
Ore 20.45 - Confessioni Adolescenti e Giovani

27
SABATO
s. Teresa Eustochio 
Verzeri vergine

Ore 18.00 - Inizio corso vicariale di preparazione alla 
Cresima e alla Prima Comunione degli Adulti
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”

12 VENERDI
S. Serafino religioso

Triduo di preparazione alla festa Madonna del S. 
Rosario: ore 9.15 e 20.15 S. Messa con predicazione 
straordinaria (sospesa ore 16.30)
Ore 15.00 - S. Messa per malati e anziani con 
celebrazione comunitaria S. Unzione

28 DOMENICA
XXX Tempo ordinario

Giornata parrocchiale della Scuola
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 16.30 - Battesimi comunitari

13 SABATO
s. Edoardo re

Triduo di preparazione alla festa Madonna del S. 
Rosario: ore 9.15 e 19.30 S. Messa con predicazione 
straordinaria
Ore 21.00 in chiesa - Teatro religioso: “Gesù, Figlio 
dell’uomo. La comunità racconta”

29 LUNEDI
s. Fedele martire

Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

14
DOMENICA
XXVIII Tempo 
ordinario

FESTA DELLA MADONNA DEL S. ROSARIO
Ore 10.45 - S. Messa solenne cantata 
Ore 15.30 - S. Messa e processione 30 MARTEDI

s. Germano vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

15
LUNEDI
s. Teresa d’Avila 
vergine

Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 31 MERCOLEDI

s. Lucilla martire

Ore 10-12; 14.30-18.30: Confessioni Adulti
Ore 19.30 - S. Messa prefestiva

16 MARTEDI
s. Margherita 
Alacoque verg.

Ore 14.45 - Inizio catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (1)
Ore 20.45 - Incontro catechisti
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Calendario Pastorale - novembre 2012
 

APERTURA DELL’ANNO DELLE FEDE 
GIOVEDÌ 11 ottobre - 50° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II

Città del Vaticano > A San Pietro, alle ore 10.00, Benedetto XVI presiede la solenne apertura dell’Anno della fede con i 
Padri sinodali e i Presidenti delle Conferenze episcopali
Diocesi di Bergamo - Sotto il Monte > Apertura diocesana dell’Anno della Fede, presieduta dal Vescovo, alle ore 20.00 

1 GIOVEDI

TUTTI I SANTI
Ore 10.45 - S. Messa con ricordo dei Caduti
Ore 14.30 - Vespri in chiesa parrocchiale e 
processione al Cimitero (S. Rosario e litanie dei Santi); 
ore 15.30 S. Messa al Cimitero

2 VENERDI

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Ore 10.00 e 15.00 - Ss. Messe al Cimitero 
Ore 20.15 - S. Messa ricordando defunti anno
Ore 14.45 e 21.00 - Catechesi Adulti

3
SABATO
s. Martino de Porres 
religioso

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero

4 DOMENICA
XXXI Tempo ordinario

Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.15 - Incontro genitori dei sacramenti di 
iniziazione cristiana (Scuola Materna)

5 LUNEDI
s. Zaccaria

Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

6 MARTEDI
s. Leonardo abate

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (3)
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti

7 MERCOLEDI
s. Ernesto abate

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

8 GIOVEDI
s. Goffredo vescovo

Ore 9.15 - S. Messa al Cimitero
Ore 15.00 - Confessioni 3a e 4a Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

9
VENERDI
Dedicazione della 
Basilica Lateranense

Ore 14.45 e 21.00 - Catechesi Adulti

10 SABATO
s. Leone Magno papa

Giornata diocesana della carità: raccolta Caritas
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”

11 DOMENICA
XXXII Tempo ordinario

Giornata diocesana della Carità
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Nel pomeriggio: incontro diocesano catechisti

IL NUOVO SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA
www.parrocchiacologno.it

Da qualche mese è stato aperto il nuovo sito della Par-
rocchia di Cologno al Serio (www.parrocchiacologno.it), 
un sito tutto nuovo che, oltre alla sezione dell’Oratorio, 
contiene anche le sezioni della Parrocchia, dell’Asilo e 
dei vari gruppi presenti nel territorio di Cologno come 
la Corale, la Caritas, il Gruppo missionario e il gruppo 
Scout. Nella HOME trovate in evidenza gli eventi più 
importanti del momento e sulla colonna a destra trovate 
il “Calendario degli appuntamenti”, un calendario com-
pleto, costantemente aggiornato, di tutti gli appuntamen-
ti e gli eventi riguardanti Parrocchia, Oratorio e Asilo. 
Immediatamente accessibile il “Photoalbum”, dove ven-
gono raccolte tutte le foto dei vari eventi che accadono 
durante l’anno, come i campi invernali, quelli estivi, il 
C.R.E. e tanti altri... A seguire il “Vangelo del giorno” 
dove potete leggere le letture e il vangelo del giorno. E 
infine la “Bacheca”, strumento molto utile per lasciare 
messaggi e condividere pensieri ed emozioni. Il sito è 

anche dotato di una barra per la ricerca rapida dove basta 
scrivere ciò che si vuole cercare e automaticamente vie-
ne visualizzato sullo schermo. Nelle sezioni Parrocchia, 
Oratorio, Asilo e Gruppi trovate tutte le informazioni 
raggruppate sulla colonna di destra, divise per catego-
ria… basta cliccarci sopra e vengono visualizzate nel-
la pagina! E poi tante e tante altre novità� ad esempio: 
sapete che sul nuovo sito potete comodamente sfogliare 
questo stesso identico bollettino parrocchiale e recupe-
rare quelli vecchi? Ma come per i migliori prodotti, non 
vi vogliamo svelare ogni sorpresa: starà a voi scoprirle� 
Come? Semplicemente accedendo al nuovo sito… ma-
gari impostandolo come home page… unendovi alle cen-
tinaia di persone che ogni settimana scelgono di tenersi 
aggiornati visitando il nostro nuovo sito…
Cosa aspettate allora? Ci becchiamo on-line!

Giorgio Zanardi e l’SSW (Staff Sito Web)
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FESTA DELLA MADONNA DEL S. ROSARIO
e TRIDUO DI PREPARAZIONE - 2012

Sante Confessioni comunitarie 
per adulti: Mercoledì 10 ottobre ore 9.45; 15.30; 20.45 in chiesa 
per adolescenti e giovani: Giovedì 11 ottobre ore 20.45 in oratorio

TRIDUO DI PREPARAZIONE

Giovedì 11 e Venerdì 12 ottobre
ore 7 e 8: SS. Messe ordinarie; sospesa S. Messa ore 16.30
ore 9.15: S. Messa con predicazione straordinaria
ore 20.15: S. Messa con predicazione straordinaria
Predicatori: al mattino don Gianangelo Morelli; 
                    alla sera mons. Lino Casati 

Venerdì 12 ottobre 
ore 15: S. Messa per malati e anziani 
con celebrazione comunitaria della S. Unzione

Sabato 13 ottobre
ore 9.15: S. Messa con predicazione straordinaria

FESTA DELLA MADONNA
DEL S. ROSARIO

Sabato 13 ottobre
ore 19.30: S. Messa prefestiva, celebrata da mons. Lino Casati

Domenica 14 ottobre
SS. Messe ore 7 - 8.15 - 9.30 (soprattutto per ragazzi e famiglie) - 18
Ore 10.45: S. Messa solenne, 
presieduta dal Vescovo emerito S. Ecc. Mons. Gaetano Bonicelli 
Ore 15.30: S. Messa concelebrata, seguita dalla solenne Processione 
con la statua della Madonna, 
presieduta da Mons. Alberto Carrara, delegato vescovile

- �La processione avrà questo percorso: P.za Agliardi, v.lo Ospedale, v.lo 
Vaglietti, vie S. Martino, Solferino, Marconi, Battisti, Carissoli, Toti, V. 
Veneto, Manzoni, chiesa

- �Presso la Scuola Materna parrocchiale è allestita la tradizionale Pesca 
di beneficenza a favore della Scuola stessa
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Venerdì 2 novembre
Commemorazione dei defunti

A TE CHE PIANGI 
I TUOI MORTI
Se mi ami non piangere! Se conoscessi
il mistero immenso del cielo dove ora vivo;
se tu potessi vedere e sentire quello che io
sento e vedo in questi orizzonti senza fine
e in questa luce che tutto investe e penetra,
non piangeresti se mi ami!

Sono ormai assorbito dall’incanto di Dio,
dalle sue espressioni di sconfinata bellezza.
Le cose di un tempo 
sono così piccole e meschine al confronto!
Mi è rimasto l’affetto per te,
una tenerezza che non hai mai conosciuto!
Ci siamo amati e conosciuti nel tempo:
ma tutto era allora così fugace e limitato!

Io vivo nella serena e gioiosa attesa
del tuo arrivo fra noi: tu pensami così;
nelle tue battaglie pensa
a questa meravigliosa casa,
dove non esiste la morte,
e dove ci disseteremo insieme,
nel trasporto più puro e più intenso,
alla fonte inestinguibile 
della gioia e dell’amore!

Non piangere più se veramente mi ami!

G. Perico S.J.
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IL SALUTO DI DON VALERIO 
Alla “mia” nuova Comunità parroc-
chiale di Cologno al Serio porgo di 
cuore un saluto affettuoso, e per prima 
cosa voglio ringraziare per la vostra 
cordiale accoglienza, espressa soprat-
tutto nella celebrazione di sabato 15 
settembre, e nelle Messe di domenica 
16. Ed anche nei due giorni precedenti 
non sono mancate attestazioni di sim-
patia, di attenzione e di premura. La 
cosa mi ha fatto molto piacere, ed è sta-

ta di incoraggiamento per 
questa nuova avventura.
Giungo in una Comunità 
che è di gran lunga molto 
più grande e consistente 
di quelle dove sono stato 
in precedenza; ho notato 
da subito le tante cose for-
ti, le iniziative e proposte 
religiose intense, la parte-
cipazione vivace e nume-
rosa soprattutto alle Mes-
se, la voglia di arricchirsi 
spiritualmente per dare 
solidità e concretezza alla 
propria fede e vita cristia-

na. E questo è già un motivo di crescita 
e di arricchimento per me. 
In ogni Comunità dove sono stato ho 
cercato di dare quello di cui sono capa-
ce e che ho. Ma ho pure ricevuto tanto, 
come aiuto materiale e spirituale, come 
esempio di valori e di vita cristiana, 
come presenza, simpatia, amicizia e at-
tenzione. Pur nella diversità degli am-
bienti e delle situazioni, posso dire che 
mi sono trovato bene dappertutto. Ciò 
non significa che non ci sia stata anche 
la fatica di certi momenti e di certe si-
tuazioni. Ma anche la fatica è elemento 
di crescita e di maturazione; e quanto si 
acquisisce con la fatica è ciò che più di 
tutto fa crescere. Sono certo che questo 
avverrà anche a Cologno, perché an-

che questa Comunità ha tante ricchez-
ze umane e spirituali che possono far 
bene.
Da parte mia posso assicurare che cer-
cherò di fare, di fare bene, il più e il 
meglio possibile, in sintonia con il 
Parroco e gli altri Sacerdoti; e in sinto-
nia con tutti voi. Certe cose le so fare, 
e certe no. Per usare un’espressione 
scontata: i miracoli li fa Qualcun altro. 
Noi, al massimo, possiamo rivolgergli 
la proposta o la richiesta.
Vi chiedo anche un po’ di pazienza, 
specialmente all’inizio. Voi avete già 
il vostro ritmo di vita cristiana e spi-
rituale, e non è certo un ritmo lento. 
Io debbo inserirmi in questo modo di 
camminare e nella scia di un percor-
so cristiano che ha alle spalle secoli di 
fede, di impegno, di opere; e una lunga 
e bella tradizione di sacerdoti che han-
no segnato non solo la vita di Cologno, 
ma di tante realtà della Chiesa e della 
società.
E vi chiedo soprattutto la preghiera: 
prima di tutto perché essa è la vera for-
za che fa andare avanti, permette di sta-
re in piedi e di realizzare tanto bene; e 
poi perché della preghiera (cioè del Si-
gnore e del suo aiuto) abbiamo bisogno 
tutti. Non fanno eccezione i sacerdoti; 
e anzi, loro più degli altri ne hanno bi-
sogno perché, come tutti, siamo esse-
re umani, e limiti e debolezze ci sono 
in noi. Inoltre, la preghiera è una delle 
espressioni più concrete della carità e 
dell’amicizia: è carità perché così ci 
si aiuta; ed è amicizia perché così si è 
presenti reciprocamente nel cuore.
Rinnovo a tutti voi il grazie riconoscen-
te per la vostra accoglienza e spero di 
riuscire a corrispondere il più e il me-
glio possibile alle vostre attese.
Un saluto cordiale a ciascuno di voi.

Don Valerio
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LETTERA APOSTOLICA IN FORMA DI MOTU PROPRIO

PORTA FIDEI
DEL SOMMO PONTEFICE BENEDETTO XVI

CON LA QUALE SI INDICE L’ANNO DELLA FEDE

1. La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce 
alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso 
nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. È possibile 
oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene 
annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che 
trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi 
in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con 
il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo 
chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con 
il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto 
della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello 
Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua 
stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 
17,22). Professare la fede nella Trinità - 
Padre, Figlio e Spirito Santo - equivale 
a credere in un solo Dio che è Amore 
(cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella 
pienezza del tempo ha inviato suo 
Figlio per la nostra salvezza; Gesù 
Cristo, che nel mistero della sua 
morte e risurrezione ha redento 
il mondo; lo Spirito Santo, che 
conduce la Chiesa attraverso i 
secoli nell’attesa del ritorno glorioso 
del Signore.

2. Fin dall’inizio del mio ministero come 
Successore di Pietro ho ricordato l’esigenza 
di riscoprire il cammino della fede per mettere in luce 
con sempre maggiore evidenza la gioia ed il rinnovato 
entusiasmo dell’incontro con Cristo. Nell’Omelia della 
santa Messa per l’inizio del pontificato dicevo: “La 
Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, come Cristo 
devono mettersi in cammino, per condurre gli uomini fuori 
dal deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il 
Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in 
pienezza” [1]. Capita ormai non di rado che i cristiani si 
diano maggior preoccupazione per le conseguenze sociali, 
culturali e politiche del loro impegno, continuando a 
pensare alla fede come un presupposto ovvio del vivere 
comune. In effetti, questo presupposto non solo non è 

più tale, ma spesso viene perfino negato [2]. Mentre nel 
passato era possibile riconoscere un tessuto culturale 
unitario, largamente accolto nel suo richiamo ai contenuti 
della fede e ai valori da essa ispirati, oggi non sembra più 
essere così in grandi settori della società, a motivo di una 
profonda crisi di fede che ha toccato molte persone.

3. Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la 
luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo 
di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come 
la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a 

credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, 
zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). 

Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci 
della Parola di Dio, trasmessa dalla 

Chiesa in modo fedele, e del Pane 
della vita, offerti a sostegno di 
quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 
6,51). L’insegnamento di Gesù, 
infatti, risuona ancora ai nostri 
giorni con la stessa forza: “Datevi 
da fare non per il cibo che non dura, 

ma per il cibo che rimane per la via 
eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo 

posto da quanti lo ascoltavano è lo 
stesso anche per noi oggi: “Che cosa 

dobbiamo compiere per fare le opere di 
Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: 

“Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha 
mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è 
la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza.

4. Alla luce di tutto questo ho deciso di indire un 
Anno della fede. Esso avrà inizio l’11 ottobre 2012, nel 
cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio 
Vaticano II, e terminerà nella solennità di Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’Universo, il 24 novembre 2013. 
Nella data dell’11 ottobre 2012, ricorreranno anche 
i vent’anni dalla pubblicazione del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, testo promulgato dal mio Predecessore, 
il Beato Papa Giovanni Paolo II [3], allo scopo di illustrare 
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a tutti i fedeli la forza e la bellezza della fede. Questo 
documento, autentico frutto del Concilio Vaticano II, fu 
auspicato dal Sinodo Straordinario dei Vescovi del 1985 
come strumento al servizio della catechesi [4] e venne 
realizzato mediante la collaborazione di tutto l’Episcopato 
della Chiesa cattolica. E proprio l’Assemblea Generale del 
Sinodo dei Vescovi è stata da me convocata, nel mese di 
ottobre del 2012, sul tema de “La nuova evangelizzazione 
per la trasmissione della fede cristiana”. Sarà quella 
un’occasione propizia per introdurre l’intera compagine 
ecclesiale ad un tempo di particolare riflessione e riscoperta 
della fede. 
Non è la prima volta che la Chiesa è chiamata a celebrare 
un Anno della fede. Il mio venerato predecessore il Servo 
di Dio Paolo VI ne indisse uno simile nel 1967, per fare 
memoria del martirio degli Apostoli Pietro e Paolo nel 
diciannovesimo centenario della loro testimonianza 
suprema. Lo pensò come un momento solenne perché in 
tutta la Chiesa vi fosse “un’autentica e sincera professione 
della medesima fede”; egli, inoltre, volle che questa 
venisse confermata in maniera “individuale e collettiva, 
libera e cosciente, interiore ed esteriore, umile e franca” 
[5]. Pensava che in tal modo la Chiesa intera potesse 
riprendere “esatta coscienza della sua fede, per ravvivarla, 
per purificarla, per confermarla, per confessarla” [6]. I 
grandi sconvolgimenti che si verificarono in quell’Anno, 
resero ancora più evidente la necessità di una simile 
celebrazione. Essa si concluse con la Professione di fede 
del Popolo di Dio [7], per attestare quanto i contenuti 

essenziali che da secoli costituiscono il patrimonio di tutti 
i credenti hanno bisogno di essere confermati, compresi 
e approfonditi in maniera sempre nuova al fine di dare 
testimonianza coerente in condizioni storiche diverse dal 
passato.

5. Per alcuni aspetti, il mio venerato Predecessore 
vide questo Anno come una “conseguenza ed esigenza 
postconciliare” [8], ben cosciente delle gravi difficoltà del 
tempo, soprattutto riguardo alla professione della vera fede 
e alla sua retta interpretazione. Ho ritenuto che far iniziare 
l’Anno della fede in coincidenza con il cinquantesimo 
anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II possa 
essere un’occasione propizia per comprendere che i testi 
lasciati in eredità dai Padri conciliari, secondo le parole 
del beato Giovanni Paolo II, “non perdono il loro valore né 
il loro smalto. È necessario che essi vengano letti in maniera 
appropriata, che vengano conosciuti e assimilati come testi 
qualificati e normativi del Magistero, all’interno della 
Tradizione della Chiesa � Sento più che mai il dovere di 
additare il Concilio, come la grande grazia di cui la Chiesa 
ha beneficiato nel secolo XX: in esso ci è offerta una sicura 
bussola per orientarci nel cammino del secolo che si apre” 
[9]. Io pure intendo ribadire con forza quanto ebbi ad 
affermare a proposito del Concilio pochi mesi dopo la mia 
elezione a Successore di Pietro: “se lo leggiamo e recepiamo 
guidati da una giusta ermeneutica, esso può essere e diventare 
sempre di più una grande forza per il sempre necessario 
rinnovamento della Chiesa” [10].
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Il Concilio Vaticano II

Il Concilio ecumenico Vaticano II è stato il ven-
tunesimo e ultimo concilio ecumenico, ovvero una 
riunione di tutti i vescovi del mondo per discutere di 
argomenti riguardanti la vita della Chiesa cattolica. 
Si svolse in quattro sessioni, dal 1962 al 1965, sotto i 
pontificati di Giovanni XXIII e Paolo VI. Promulgò 
quattro Costituzioni, tre Dichiarazioni e nove De-
creti.

L’indizione 
L’annuncio dell’indizione di un concilio venne dato 
da papa Giovanni XXIII il 25 gennaio 1959, a soli tre 
mesi dalla sua elezione al soglio pontificio, nella basi-
lica di San Paolo, insieme all’annuncio di un sinodo 
della diocesi di Roma e dell’aggiornamento del Codi-
ce di Diritto Canonico: «Venerabili Fratelli e Diletti 
Figli Nostri! Pronunciamo innanzi a voi, certo tremando 
un poco di commozione, ma insieme con umile risolu-
tezza di proposito, il nome e la proposta della duplice 
celebrazione: di un Sinodo Diocesano per l’Urbe, e di un 
Concilio ecumenico per la Chiesa universale».
Il 16 maggio venne nominata la commissione antipre-
paratoria, presieduta dal cardinale Domenico Tardini, 
la quale consultò tutti i cardinali, i vescovi cattolici, le 
congregazioni romane, i superiori generali delle fami-
glie religiose cattoliche, le università cattoliche e le fa-
coltà teologiche, per chiedere suggerimenti sugli argo-
menti da trattare. In dicembre il papa dichiarò inoltre 
che il concilio non sarebbe stato considerato una pro-
secuzione del Concilio Vaticano I (sospeso, ma non 
concluso, nel 1870), ma avrebbe avuto una propria 
fisionomia; fu tuttavia chiaro subito che uno dei prin-
cipali compiti del Concilio sarebbe stato il completa-
mento della riflessione sulla Chiesa, sia nel rapporto 

con il mondo sia nella definizione della sua identità 
e natura, già avviata dal Vaticano I con la costituzio-
ne Pastor Aeternus e poi interrotta. Nel 1960 venne 
poi nominata la commissione preparatoria, presieduta 
dallo stesso papa, la quale definì gli argomenti da trat-
tare durante le sessioni plenarie del Concilio.
Il 25 dicembre 1961 Giovanni XXIII firmò la costitu-
zione apostolica Humanae salutis con il quale indiceva 
ufficialmente il concilio; il 2 febbraio 1962 promulgò 
infine il motu proprio Consilium con il quale stabiliva 
il giorno di apertura dello stesso: la data scelta fu l’11 
ottobre, che secondo le parole dello stesso papa «si 
ricollega al ricordo del grande Concilio di Efeso, che ha 
la massima importanza nella storia della Chiesa».
Il 1º luglio 1962 pubblicò inoltre l’enciclica Paeni-
tentiam Agere, nella quale si invitavano clero e laicato 
a «prepararsi alla grande celebrazione conciliare con la 
preghiera, le buone opere e la penitenza», ricordando 
che nella Bibbia «ogni gesto di più solenne incontro tra 
Dio e l’umanità [...] è stato sempre preceduto da un più 
suadente richiamo alla preghiera e alla penitenza».

L’apertura 
Il Concilio fu dunque aperto ufficialmente l’11 
ottobre 1962 da papa Giovanni XXIII all’interno 
della basilica di San Pietro in Vaticano con cerimonia 
solenne. In tale occasione pronunciò il celebre discor-
so Gaudet Mater Ecclesia (Gioisce la Madre Chiesa) 
nel quale indicò quale fosse lo scopo principale del 
concilio: «[...] occorre che questa dottrina certa ed im-
mutabile, alla quale si deve prestare un assenso fedele, sia 
approfondita ed esposta secondo quanto è richiesto dai 
nostri tempi. Altro è infatti il deposito della Fede, cioè 
le verità che sono contenute nella nostra veneranda dot-
trina, altro è il modo con il quale esse sono annunziate, 
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sempre però nello stesso senso e nella stessa accezione».
Il Concilio si caratterizzò pertanto subito per una 
marcata natura “pastorale”: non si proclamarono nuo-
vi dogmi (benché siano stati affrontati dogmatica-
mente i misteri della Chiesa e della Rivelazione), ma 
si vollero interpretare i “segni dei tempi” (Matteo 16, 
3); la Chiesa avrebbe dovuto riprendere a parlare con 
il mondo, anziché arroccarsi su posizioni difensive.
Nello stesso discorso papa Roncalli si rivolse anche 
ai «profeti di sventura», gli esponenti della Curia e 
del clero più avversi all’idea di celebrare un Conci-
lio: «Nelle attuali condizioni della società umana essi 
non sono capaci di vedere altro che rovine e guai; vanno 
dicendo che i nostri tempi, se si confrontano con i secoli 
passati, risultano del tutto peggiori; e arrivano fino al 
punto di comportarsi come se non avessero nulla da im-
parare dalla storia, che è maestra di vita, e come se ai 
tempi dei precedenti Concili tutto procedesse felicemente 
quanto alla dottrina cristiana, alla morale, alla giusta 
libertà della Chiesa».
Quella stessa sera il pontefice pronunciò inoltre il ce-
lebre “Discorso alla luna”.[7]

Un concilio “ecumenico” 
Fu un vero e proprio Concilio “ecumenico”: raccolse 
quasi 2500 cardinali, patriarchi e vescovi cattolici da 
tutto il mondo. Fu la prima vera occasione per co-
noscere realtà ecclesiali fino a quel momento rimaste 
ai margini della Chiesa. Infatti nel corso dell’ultimo 
secolo la Chiesa cattolica da eurocentrica si era andata 
caratterizzando sempre più come una Chiesa univer-
sale, soprattutto grazie alle attività missionarie avviate 
durante il pontificato di Pio XI.
La diversità non era più rappresentata dalle sole Chie-
se cattoliche di rito orientale, ma anche dalle Chiese 
latino-americane ed africane, che chiedevano maggio-
re considerazione per la loro “diversità”. Non solo: al 
Concilio parteciparono per la prima volta, in qualità 

di osservatori, anche esponenti delle comunità cristia-
ne scismatiche con la Chiesa di Roma, come ad esem-
pio quelle ortodosse e protestanti.

L’elezione di Paolo VI 
La morte di papa Giovanni XXIII, avvenuta il 3 giu-
gno del 1963, spinse molti, vista la ritrosia di alcuni 
vescovi conservatori nel continuare le discussioni, a 
ritenere opportuno di sospenderne i lavori. Questa 
ipotesi venne meno con l’elezione al soglio pontificio 
dell’arcivescovo di Milano, Giovanni Battista Montini 
(papa Paolo VI), il quale nel suo primo radiomessag-
gio del 22 giugno 1963 parlò della continuazione del 
concilio come dell’«opera principale» e della «parte 
preminente» del suo pontificato, facendo così propria 
la volontà del predecessore. 
Nel suo primo discorso da pontefice ai padri conci-
liari, Montini indicò inoltre quali fossero gli obiettivi 
primari del sinodo: definire più precisamente il con-
cetto di Chiesa; il rinnovamento della Chiesa cattoli-
ca; la ricomposizione dell’unità fra tutti i cristiani; il 
dialogo della Chiesa con il mondo contemporaneo.
Dopo quattro sessioni di lavoro il concilio venne 
chiuso il 7 dicembre 1965. Durante l’ultima seduta 
pubblica, nella sua allocuzione ai padri conciliari, il 
papa spiegò come il concilio avesse rivolto «la mente 
della Chiesa verso la direzione antropocentrica della cul-
tura moderna», senza che però questo interesse fosse 
disgiunto «dall’interesse religioso più autentico», soprat-
tutto a motivo del «collegamento [...] dei valori umani 
e temporali con quelli propriamente spirituali, religiosi 
ed eterni: [la Chiesa] sull’uomo e sulla terra si piega, ma 
al regno di Dio si solleva».
Il giorno successivo vennero indirizzati dal papa otto 
messaggi al mondo: ai padri conciliari, ai governanti, 
agli intellettuali (consegnato simbolicamente a Jac-
ques Maritain), agli artisti, alle donne, ai lavoratori, ai 
poveri e agli ammalati, ai giovani.
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Benvenuti tra noi
Sono stati battezzati 
domenica 9 settembre 2012

MARTINA Perego

OSCAR Ceruti

GIORGIO Picenni

GIOELE Cavalleri

Sono stati battezzati 
domenica 23 settembre 2012

MARTINA Fratelli

CRISTIAN Ghidotti

ADAM Sangaletti

PROGETTO GEMMA
Centro di Aiuto alla Vita c/o Dr Nicoletti Giovanni
Via Kennedy, 53 - 84073 Sapri (SA)

Sapri, 12 settembre 2012

Rev.do don Emilio Zanoli e cari Amici della Parrocchia 
S. Maria Assunta di Cologno al Serio: è con grande gioia 
che comunico la nascita di Davide avvenuta il giorno 7 
agosto.
Questa gravidanza ha avuto un inizio molto critico, ma, 
grazie anche al Vostro prezioso contributo, lo sviluppo 
è stato bellissimo. Il grazie più bello lo esprime Davide 
con la sua gioia di vivere. Ora la mamma è felice, anche 
se molto preoccupata: oltre Davide ci sono altri figli che 
richiedono particolari attenzioni in questo periodo, inol-
tre gli introiti familiari non sono molti e diviene difficile 
far quadrare il bilancio senza far mancare niente a nes-
suno. Comunque cerchiamo di contribuire efficacemente 
ai bisogni della famiglia con aiuti di amici volontari del 
Centro e, grazie al Vostro Progetto Gemma, la serenità è 
presente.
Quando ho sentito la mamma dopo la nascita del bimbo, 
lei era raggiante, anche se molto provata. La presenza 

accanto alla mamma di persone come Voi, operatori e 
testimoni concreti della vita in un momento particolar-
mente delicato, ha fatto sì che la mamma non si sentis-
se sola durante la gravidanza, affrontando insieme tanti 
momenti e ora vi è una bellissima amicizia. La mamma è 
riconoscente con chi ha sostenuto la decisione di far pro-
seguire la gravidanza, resa difficile allora per problemi 
che da sola non avrebbe potuto affrontare, pur esistendo 
molteplici difficoltà: mancanza di lavoro, difficoltà so-
ciali... Poter dire ad una mamma in difficoltà che persone 
che non conosce sono disposte ad impegnarsi in modo 
così importante per aiutare lei e il bimbo che ha in grem-
bo, specialmente di questi tempi, è un segno di grande 
solidarietà, e spesso è decisivo per convincere una madre 
verso la scelta di Vita. È il segno che anche nelle difficol-
tà possiamo fare affidamento sugli altri e che l’uomo che 
nascerà troverà una comunità che lo accoglierà con amo-
re, come è stato in questo caso. Nel ringraziare anche a 
nome di tutta la famiglia e degli amici del C.A.V. di Sa-
pri, chiedo di starci vicini con la preghiera e l’amicizia.
Sinceramente grazie.

Giovanni Nicoletti
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Sono passate solo poche ore dal no-
stro ritorno dalla Polonia, e già ci 
ritroviamo a dover raccontare ciò 
che ci è capitato in questi giorni. E 
lo facciamo subito, quasi non voles-
simo dimenticare nessun dettaglio, 
quasi a voler trasmettere anche a chi 
non ha vissuto questi giorni tutte le 
nostre emozioni,quasi a dire: “Si, 
Giovanni Paolo II è ancora vivo tra 
noi, tra quei giovani che lui tanto 
amava e cercava, tra quei giovani in 
cui lui trovava la forza; giovani che, 
a loro volta, trovavano in lui un pun-
to di riferimento, la loro guida spiri-
tuale e non”. Perché Giovanni Paolo 
non era “solo” un papa, era un padre, 
un amico, un maestro, era il bastone 
a cui ci si poteva appoggiare, la luce 
su cui si poteva fare affidamento lun-
go un sentiero buio, era l’espressio-
ne migliore della bontà e saggezza di 
Dio sulla terra. 
Sapere chi era Giovanni Paolo II non 
è difficile: basta guardare qualche 
video in televisione, leggere qualche 
rivista, anche semplicemente ascol-
tare familiari o amici parlare di lui. 
L’obiettivo del pellegrinaggio di 
noi giovani del Vicariato Spirano-
Verdello (per spiegare con parole 
semplici a chi non sapesse cosa sia 
il vicariato, possiamo definirlo come 
un puzzle di 12 pezzi come 12 sono 
le parrocchie che lo costituiscono; è 
un insieme di ragazzi un po’ pazzi 
che hanno uno sguardo che va oltre 

il confine del proprio paese, e che 
vogliono testimoniare la gioia di sta-
re insieme nel nome di Gesù), come 
è stato sottolineato dai curati che ci 
hanno accompagnato (ben sette!) e 
dalla nostra guida polacca Marzena, 
non era scoprire come fosse Papa 
Giovanni Paolo II, bensì conoscere 
Karol, o meglio Lolek - come il papa 
polacco amava farsi chiamare dagli 
amici più stretti - e i luoghi in cui era 
nato e cresciuto.
Abbiamo imparato a conoscere Ka-
rol, il bambino che nelle partite di 
calcio non esitava a giocare in por-
ta nella squadra degli ebrei (la cui 
comunità era assai numerosa a Cra-
covia), il ragazzo che amava recita-
re ruoli in una compagnia di teatro 
sperimentale, l’uomo che dopo l’e-
lezione a Pontefice (era il16 ottobre 
1978) ricevette come primo ospite 
un suo vecchio amico d’infanzia con 

cui aveva da tempo perso i contatti.

Sempre seguendo questa direzione, 
il quarto giorno del nostro soggior-
no in Polonia lo abbiamo trascorso 
visitando Wadowice, una città di 
19.275 abitanti della Polonia meri-
dionale, situata tra Cracovia (a 48 
km in direzione Sud-Est) e Bielsko-
Biała, ai piedi di una piccola cate-
na montuosa, antistante ai Carpazi. 
Oggi Wadowice è un piccolo centro 
amministrativo, conosciuto al gran-
de pubblico soprattutto per aver dato 
i natali a papa Giovanni Paolo II, al 
secolo Karol Józef Wojtyła. Da or-
mai molti anni il punto di attrazione 
principale è la casa natale di Karol, 
dove il futuro pontefice nacque il 18 
maggio 1920 come terzo figlio di 
Karol Wojtyła e Emilia Wojtyłowa. 
Si tratta di una casa piuttosto mode-
sta situata in via Rynek, 3 al primo 
piano.

Il pellegrinaggio è stato anche l’oc-
casione per scoprire un Paese nuo-
vo - la Polonia -, diverso (si trova 
proprio nel centro dell’Europa) e, 
allo stesso tempo, simile al nostro, 
per visitare la città di Cracovia che 
ci ha ospitato dal 17 al 22 agosto, il 
santuario della Madonna Nera (una 
straordinaria e tangibile dimostra-
zione del potere della fede in Cristo), 
le miniere di sale di Wieliczka (meta 
anche di Karol Wojtyła in tenera 
età), per discendere con le zattere 

TOTUS TUUS:
Polonia on the road

Sulle orme di Giovanni Paolo II

Notizie dall’
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lungo il fiume Dunajec (sul confine 
tra Polonia e Slovacchia), accom-
pagnati da due gondolieri polacchi 
con cui si comunicava a fatica, e per 
visitare il campo di Auschwitz-Bir-
kenau (dove, secondo gli storici mo-
derni, trovarono la morte un numero 
compreso tra 1.100.000 e 1.500.000 
persone).
Per quanto concerne questo ultimo 
punto, il campo di concentramento 
di Auschwitz fu uno dei tre campi 
principali che formavano il comples-
so concentrazionario situato nelle 
vicinanze di Auschwitz (in polacco 
Oswiecim), in Polonia. Facevano 
parte del complesso anche il cam-
po di sterminio di Birkenau, situato 
a Birkenau (in polacco Brzezinka), 
il campo di lavoro di Monowitz, si-
tuato a Monowitz (in polacco Mo-
nowice), ed i restanti 45 sottocampi 
costruiti durante l’occupazione tede-
sca della Polonia. Il complesso dei 
campi di Auschwitz svolse un ruolo 
fondamentale nei progetti di “solu-

zione finale del problema ebraico” 
- eufemismo con il quale i nazisti 
indicarono lo sterminio degli Ebrei 
(anche se nel campo, trovarono la 
morte anche molte altre categorie di 
internati, quali professori universita-
ri, omosessuali e oppositori politici) 
- divenendo rapidamente il più gran-
de ed efficiente centro di sterminio 
nazista. Auschwitz, nell’immagina-
rio collettivo, è infatti diventato il 
simbolo universale del lager nazista. 
Ciò che resta di quel luogo dal 1979 
è patrimonio dell’umanità dell’U-
NESCO.
Tra le personalità legate al campo di 
Auschwitz, ricordiamo San Massi-
miliano Kolbe (frate francescano, 
imprigionato ad Auschwitz, dove si 
sacrificò prendendo il posto di un 
prigioniero condannato a morire di 
fame nel Block 11, le prigioni del 
campo; morì dopo due settimane di 
agonia con un’iniezione di veleno al 
cuore nel luglio del 1941), ed Edith 
Stein (conosciuta anche come Santa 

Teresa Benedetta della Croce, patro-
na dell’Europa, dei martiri e degli 
orfani: ebrea ortodossa convertita, 
divenne suora Carmelitana, teolo-
ga e filosofa; fu deportata ad Au-
schwitz dalla Gestapo con la sorella 
Rosa anch’essa convertita; morirono 
il giorno stesso del loro arrivo, uc-
cise nelle camere a gas del campo 
il 9 agosto 1942). Nel giorno della 
nostra visita (domenica 19 agosto) 
abbiamo indossato per l’occasio-
ne delle magliette bianche con una 
scritta rossa sulle spalle, pronunciata 
dalla teologa Etty Hillesum: “Se tut-
to questo dolore non allarga i nostri 
orizzonti e non ci rende più umani, 
liberandoci dalle piccolezze e dalle 
cose superflue di questa vita, è stato 
inutile”. 
Ecco: se tutto quello che abbiamo 
provato, quello che ci è stato raccon-
tato e quello che abbiamo visto non 
ha lasciato traccia in noi, allora è sta-
to veramente tutto inutile. 

Giovani di Cologno
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INCONTRO
Il gruppo missionario il 13 settembre ha incontrato in Sala 
Agliardi Fra Aquilino Apassiti, che ha seguito dal 2009 P. Elia 
Baldelli e l’ha accompagnato fino alla sua morte.
P. Elia ha celebrato la S. Messa fino all’ultimo, il 3 giugno 
2012. È stato un Missionario umile, semplice, generoso, che 
ha dedicato i suoi ultimi 63 anni di vita fra la gente sofferente 
a Belem in Brasile, dove aveva costruito un’infermeria ed era 
la gioia della sua comunità. 
Ora Fra Apollonio sta raccogliendo scritti e testimonianze per 
farne un libretto in suo ricordo. P. Elia soleva dire: “È il Si-
gnore che converte le persone, non io”.

IMPEGNI DI OTTOBRE
È l’ottobre Missionario: il gruppo invita le famiglie a riprende-
re il Rosario e a recitare una decina per le intenzioni missio-
narie ogni sera e saremo uniti a tutti i missionari sparsi in tutto 
il mondo. Domenica 21 si celebra la Giornata Missionaria 
Mondiale in Parrocchia, e sarà preceduta da una veglia mis-
sionaria che si terrà Sabato sera alle ore 20.30, dopo la S. 
Messa delle ore 19.30.
Alla mattina di domenica 21 ci sarà la consueta vendita delle 

torte davanti alla chiesa, torte realizzate e offerte dalle fami-
glie, che ringraziamo per la loro disponibilità.
Sempre al mattino ci sarà la raccolta di generi alimentari per le 
famiglie bisognose, ai lati della chiesa.
Visto il buon esito della raccolta di indumenti, fatta domenica 
16 settembre passando porta a porta, si sta valutando l’oppor-
tunità di ripeterla ogni terza del mese insieme alla raccolta di 
generi alimentari. Faremo sapere con un avviso in Chiesa.
A conclusione del mese Missionario, domenica 28 ottobre, il 
gruppo propone alla Comunità un pranzo missionario. Nulla 
di straordinario: ci troveremo in Sala Agliardi alle ore 12,30; 
ci sarà un breve momento di preghiera e poi in semplicità mis-
sionaria mangeremo insieme pasta e frutta. Chi desidera par-
tecipare può comunicarlo in Sacrestia o telefonando al mio 
numero (Adobati Sergio 035.898389) lasciando detto il nume-
ro dei partecipanti.
Sarà l’occasione per stare insieme e parlare dei nostri missio-
nari e delle iniziative per il futuro del gruppo missionario. Gra-
zie per la partecipazione.
Per il GRUPPO MISSIONARIO 

Adobati Sergio

gruppo missionario

Padre Claudio Ghilardi ci scrive da Casablanca, 28 agosto 2012

Ciao, carissimo don Emilio; ti invio qualche notizia dalla terra in cui opero.
Il mese di agosto è stato un mese molto intenso, sono passati diversi gruppi di italiani, in visita in Marocco. A Cristo Re 

si sono potuti rendere conto della situazione della Chiesa presente in Marocco.
Il 15 agosto abbiamo solennizzato l’Assunta con una liturgia ben preparata all’aperto, al termine della quale abbiamo fatto 
una piccola processione con la statua della Madonna, all’interno della nostra area. È l’unica processione che si fa in tutto il 
Marocco. La partecipazione è stata buona, ed in questa circostanza si sono fatti vedere anche gli stranieri qui residenti che 
non partecipano mai. Del resto ciò accade anche in tante località in Italia.
Domenica scorsa ho amministrato la Cresima a 12 giovani sud sahariani, qui residenti per motivi di studio. La loro forma-
zione è durata 2 anni.
Agosto è stato il mese anche della celebrazione dei Matrimoni, 4 coppie di giovani cristiani che lavorano qui.
Continua sempre anche la mia attività in carcere. Il Re a fine Ramadam ha graziato parecchi detenuti stranieri... che usciti 
dal carcere non avendo né denaro, né un posto dove andare, sono stati alloggiati ed assistiti nei locali della nostra chiesa, in 
attesa del loro ritorno nei loro paesi di origine.
Quello che facciamo è poco, è un piccolo segno della nostra presenza in una terra musulmana. Ma ciò, credo sia importante.
Al termine, se mi permetti vorrei chiederti un favore. Per animare la nostra liturgia domenicale anche noi utilizziamo i co-
siddetti foglietti festivi. Ma per me ogni anno diventa un problema rinnovare l’abbonamento in euro. Non posso pagare da 
quaggiù in euro. Ti chiedo il favore di chiedere al gruppo missionario di Cologno se può farmi l’abbonamento anche per il 
prossimo anno 2013. Prima avevo una signora, che purtroppo è mancata, e pensava lei a tutto. Grazie in anticipo.

Un saluto a tutta la comunità di Cologno. 

p. Claudio
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I
 nostri m

orti
Ci hanno lasciato

Ester Melocchi
anni 87

18 settembre

Roberto Cucchi
anni 49

18 settembre

Lucia Garavelli
anni 85

21 settembre

Teresa Ghidoni
anni 73

1 settembre

Maria Tirloni
anni 81

4 settembre

Simone Belli
anni 46

10 settembre

Maria Consoli
anni 91

14 settembre

Anniversari

don Giacomo Toti
33° anniversario

don Michele Gerosa
10° anniversario

padre Alberto Ferri
3° anniversario

don Angelo Zampoleri
3° anniversario

Paola Casati
anni 91

22 settembre

Anna Maria Minola
anni 80

25 agosto

In memoria di 
Fiorenzo Legramanti: 
offerta alla Parrocchia 
E 5.000,00.
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suor Battistina De Giorgi
15° anniversario

suor Ancilla Gritti
1° anniversario

Lucia Garavelli
2° anniversario

Alessandro Cavalleri
3° anniversario

Mario Granelli
4° anniversario

Battista Asperti
5° anniversario

Palma Picenni
6° anniversario

Francesco Locatelli
6° anniversario

I
 n
os
tr
i 
m
or
ti

Giglio Del Carro
7° anniversario

Davide Raimondi
7° anniversario

Mario Zampoleri
7° anniversario

Angelo Drago
8° anniversario

Giovanni Passera
20° anniversario

Agnese Lazzaretti
21° anniversario

Caterina Caldara
30° anniversario

Luigina Tirloni
62° anniversario
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Calendario prelievi anno 2012
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia

sabato 7 e domenica 8 gennaio • sabato 7 e domenica 8 aprile
sabato 7 e domenica 8 luglio • sabato 6 e domenica 7 ottobre
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Bergamo - Via Carnovali 88/A - Tel. 035.324260

La FNP è il sindacato
dei pensionati 
e degli anziani della CISL
Assiste, Tutela, offre Consulenza a Pensio-
nati e lavoratori effettuando SERVIZI 
presso la sede di COLOGNO AL SERIO 
Via V. Veneto, 17 - Tel. 035.897634:
Lunedì ore 15/17 e Venerdì ore 9/11 
Patronato INAS
Martedì ore 9/11.30 Pensionati FNP
Mercoledì ore 9/11.30 
Etsi - Turismo e Tempo libero
Giovedì e Sabato ore 9/12 
CAAF; RED; ICI; ISEE; FSE...
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Per banchetti e matrimoni
570 posti a sedere;

2 sale e ampio parcheggio

Via A. Locatelli - Cologno al Serio (Bg)
Tel. 035.896104 - chiuso il lunedì
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